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Le Regioni 

respingono 

il progetto 

di Sarti per 

la musica 
'- E' ripresa mercoledì ni Se-
£ nato, presso la Commissione 
I* pubblica Istruzione, la discui-
y sione per la riforma delle 
> attività musicali. Ascoltata 
fc l'introduzione del relatore Li-
f moni sul progetti di legge di 
E Iniziativa parlamentare e sul 
5 disegno di lesse del governo, 
f la Commissione, su proposta, 
|f del senatori comunisti, ha con-
.; venuto di dar luogo « un Co-
I mltato ristretto che senza li-
£ mltare la discussione gene-
ft- rale, esamini le quattro prò-
a poste legislative per elabo-
f rare una base di discussione. 
I In pratica si e cosi eluso 
t li tentativo della maggloran-
| za di Impostare 11 dibattito 
? «elusivamente sul progetto 
p» del ministro Sarti. La pros-
^ a t m a riunione della Commis
s i o n e senatoriale si svolgerà 
I 0 29 ottobre. 
| Intanto le reazioni e le 
? preoccupazioni che il disegno 
k d l legge governativo ha sol-
l levato a diversi livelli, han-
it no già trovato una loro con-
•5 ereta manifestazione nella 
'* riunione del rappresentanti 
f di sei Regioni (Emtlia-Roma-
f gna. Lombardia, Piemonte, 
: 'Tosc«na, Umbria e Veneto!, 
I tenutasi sempre mercoledì a 
* Firenze presse l'assessorato 
'', alla Cultura-, A conclusione 
<•- dell'ampio dibattito è stato 
Ì votato un documento che re-
t spinge le linee del progetto 
; del ministro. Anche se l'ini-
; zlatlva del governo ha con-
"> «entito di superare una posi

zione di stallo — si sostiene 
nel documento — non si può 
Ignorare che le Regioni e le 
organizzazioni sindacali e 
culturali non sono state nean
che Interpellate nella fase 
di elaborazione del testo le
gislativo 11 quale, d'altronde, 
Ignorando gli elementi Inno
vatori contenuti negli altri 
progetti di legge presentati, 
si muove nella logica della 
vecchia legge n. 800 rischian
do di perpetuare una situa
zione dt pratica Ingoverna
bilità degli Enti lirico-sinfo
nici. 

Nel documento vengono poi 
mosse circostanziate critiche 
al testo del progetto gover
nativo. Esso — si afferma — 
congela la diffusione delle 
attività musicali allo status 
quo. e mantiene Inalterati, 

f dunque, gli squilibri sociali, 
-! culturali e territoriali per 
S quanto concerne la difrusto-
? ne e l'uso conoscitivo e crltl-
< co della musica. Si ribadisce 
>) cosi l'emarginazione di intere 
% «ree del Paese, In special 
j modo del Mezzogiorno; 
•', sanziona ed accentua ras-
' setto gerarchico degli Istituti 
'( musicali sostenuti dal pub-
ri' bllco denaro, operando fra 
!• essi una discriminazione lnac-
tce t t ab l le : 

j> elude 11 tema essenziale 
\ dell'educazione musicale di 

base, rlducendo ad una mera 
i dichiarazione di principio la 
•" educazione musicale nelle 
i,- scuole: 
\ stanzia finanziamenti In-
, sufficienti perfino rispetto a 
" compiti di mera conservazio

ne delle attività esistenti, 
i scaricando sulle Regioni e su-
fi gli Enti locali nuovi oneri 
k senza alcuna dotazione di 
• nuove risorse: 
k accentua la direzione verti-
» cistica e centrallstlca delle 
* attività musicali, trasferendo 
P alle Regioni In maniera reti
li eente e confusa le attività 
li Ingiustamente ritenute mina
si ri e secondarle: 

• " Introduce una maggloran-
.,; sa prevalentemente settoriale 
| » burocratica, possibile pre-

'„• messa di tensioni corporatl-
*' ve. nella composizione sia del 
^•massimo organo di program-
umazione nazionale (la Com-
1 missione nazionale per la mu-
;alca) sia di quello regionale, 

'!>• risolve In una rappresen-
i tanza quasi simbolica la fun

zione delle Regioni e degli 
Enti locali. 

H documento ricorda poi 
'< come sia Inaccettabile il prò-
:* poslto del ministro di morti-
}i flcare 11 ruolo delle autono-
r mie locali, e ribadisce che le 
W Regioni 6l Impegnano a tra

sferire nelle assemblee con-
% alllart e nei rispettivi conte-
"irt i li dibattito sulla nuova 
'.' disciplina delle attività mu-
•i «leali, sulla base di una piat

taforma unitaria, e tenendo 
conto delle proposte del PCI, 

|X del PSI e della DC. 

Nell'intento di esprimere 
'! fin d'ora un contributo co

struttivo positivo 1 rappre
sentanti delle Regioni indi
cano come punti qualificanti 
di tale piattaforma la prò-

ì fonda riforma delle struttu-
' re e delle finalità delle lati-
! tuzlonl musicali, e quindi la 
; attivazione di un servizio so-
r clale che superi vecchi e nuo

vi squilibri ed arretratezze, ti 
trasferimento pieno di com-

'" potenze alle Regioni con i ne
ccessari mezzi finanziar'., la 

, valorizzazione dell'lnaostttul-

* bile ruolo de.', ente locale, 
, l'avvio di una soluzione (lev 

l'educazione musicale nel.a 
scuola adeguata a.le es.gon
ze, il r.conoscimento della 

v parteclrmzlone democratica 
come strumento esocn/ilalc 
per l'uso sociale della mu
sica. 

Ano scopo di collaborare 
• ad una organica riformo del-
'«. aettore. le Roboni chiedono 

un incontro al ministro al 
"Tui.omo e allo bpcttacu'o ed 
', «Ile compatenti commlss.onl 
't parlamentari. 

Oggi si apre il Festival 

Diciotto gruppi 
universitari di 

teatro a Parma 
In rappresentanza di otto paesi europei daranno, 
nell' arco di nove giorni, ventidue spettacoli sot
to un tendone e in luoghi diversi della città 

Dalla nostra redazione 
PARMA, 10 

Sotto un tendone da circo. 
nel centro storico di Parma, 
e in altri spazi scenici ap
positamente creati, si apre 
domani, sabato, il XXI Festi
val internazionale del teatro 
universitario. 

Trecento partecipanti, in 
rappresentanza di Gran Bre
tagna. Francia. Germania fe
deralo, Belgio, Danimarca, 
Jugoslavia. Polonia. Italia, 
per un totale di diciotto com
pagnie, offriranno alla città 
ventidue spettacoli in nove 
giorni: spettacoli che vorran
no rappresentati nelle strade, 
nelle piazze, nelle scuole, nel 
circo, nella sala del ridotto 
del Teatro Regio, nelle sale 
delle aziende municipalizzate. 

La compagnia di Otello Sar-
zi di Reggio Emilia svolgerà 
poi un « laboratorio continuo » 
eli burattini presso la Sala 
Giacomo Ulivi nella centrale 
Piazza Garibaldi. 

Los palos. una elaborazione 
di brani di Federico Garda 
Lorca vissuti alla luce della 
antichissima tradizione spa
gnola del flamenco, presen
tata dalla Cuadra di Siviglia, 
aprirà ufficialmente gli spet
tacoli sulla grandissima pe
dana del circo. 

E' la prima volta che il 
tendone di un circo fa la sua 
comparsa, nella nostra cittA, 

per una manifestazione tea
trale, ma Parma ha già mo
strato di apprezzare moltissi
mo questo insolito luogo sce
nico. L'altra sera, in occa
sione della « vernice » con il 
concerto pop di Toni Esposi
to, esso ò riuscito ad ospitare 
più di 1700 persone. 

Con questa ventunesima edi
zione, la rassegna interna
zionale del teatro universita
rio si affaccia alle soglie del
la maggiore età animato dal
le premesse di un pubblico 
nuovo ed entusiasta. Ciò au
torizza a pensare che il fe
stival internazionale riuscirà 
finalmente a definire il suo 
pubblico, anche in considera
zione dei prezzi d'ingresso: 
4.000 lire per l'intero abbo
namento e L. 1.000 per ogni 
spettacolo. 

Si gira l'ultimo 

episodio di 
« Chi dice donna 

dice donna » 
Tonino Cervi si appresta a 

girare 11 quinto e ultimo epi
sodio del film Chi dice donna 
dice donna. Ne sono Interpre
ti Francol.se Fablan. Stéphanc 
Audran, Lea Massari, Luigi 
Proletti e Adriana Asti. 

Rassegna di film ungheresi a Spoleto 
SPOLETO, 10 

Spoleto ospiterà dal 28 al 31 ottobre prossimi una rassegna 
cinematografica dedicata all'Ungheria. La manifestazione, 
organizzata dall'ARCI-UISP e dal Comune di Spoleto, sot
to 11 patrocinio della Regione Umbria e di altri Enti locali, 
si avvale della collaborazione dell'Accademia di Ungheria 
di Roma e della « Hungarofilm » di Budapest. 

Tra le opere che saranno proiettate sono film di Andras 
Kovàcs. Zoltan Fabrl, Istvan Darday, Imre Gyóngyossy, 
Mara Luttor, Janos Rozsa, Peter Bacsó. 

Successo di Gigliola Cinquetti a Tokio 
TOKIO, 10 

Un giornale giapponese definisce Gigliola Cinquetti «prin
cipessa della canzone ». La cantante è attualmente a Tokio 
per una serie di recital, il cui repertorio comprende fra 
l'altro Rhum and Coca cola ed un motivo assai popolare in 
Giappone, Sakura («Il ciliegio»). 
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controcanale 
UNA SCUOLA DIVERSA — 

Dopo le elezioni dei Constali 
scolastici, avvenute nei primi 
mesi dell'anno, è intervenuta 
una certa esperienza: adesso 
che la scuola comincia una 
nuova stagione, varrebbe la 
pena di farne un jrimo bi
lancio. 

I servili giornalistici de''n 
TV invece, et presentano una 
inchiesta sulle renderne c'ie 
vanno emergendo li cUn 
paesi: Come cambia la scuo
la? S(o?«o abituati all'inclina-
ztone della RAI a guardare 
oltre confine prima clic m 
casa nostra <o. addirittura 
invece di casa nostra): rile
vato che il fenomeno conti
nua a riprodursi, quindi, ac
cettiamo quel che ci viene 
tuttora offerto. 

E accettiamolo, questa vol
ta, abbastanza di buon grado, 
percht questa inchiesta, al
meno a giudicare dalla pri
ma puntata, è abbastanza ric
ca dt informazione e di spun
ti Nino Cnscentt, che l'ha 
realizzata, si è occupato in 
questa ora iniziale della scuo
la elementare, mostrandoci 
che cosa avviene in due scuo
le «alternative» — una di 
Ginevra e una di Londra — 
e nella città dt T.lverpool a 
livello della scuola pubblica. 

La descrizione delle espe
rienze e delle tendenze cui 
esse si ispirano è stata ab
bastanza chiara e intercssan 
te, soprattutto per quanto ri
guarda i due primi casi- al
meno per certi aspetti, siamo 
riusciti a seguire dall'interno 
/nella misura del possibile: 
purtroppo, tn questi casi, 
t'ostacolo della lingua toglie 
immediatezza al racconto in 
chiave di cronaca) la vita tii 
queste scuole, ne abbiamo ap
preso la storia, abbiamo ascol
tato la testimonianza di inse
gnanti e alunni. La parte de
dicata a Liverpoo! è stata un 
po' ni» generica, un po' più 
affidata alle sintesi del com
mento- m ogni caso, anche 
qui sono emersi alcuni dati 
di fondo e, in particolare, hi 
tendenza a combattere t mec
canismi selettivi, quella a fa
vorire l'integrazione fra scuo
la e famiglia, quella a pro
muovere la partecipazione de
gli alunni alla gestione e al
l'apprendimento e il possan
olo dal nozionismo alla ricer
ca, quella ad aprire la scuo
la all'ambiente circoitantc 
per far si che essa possa uti
lizzare tutte le risorse della 
società 

Proprio su questi punti, tut
tavia, sarebbe itato utile an
dare poi all'analisi, per ve
rificarne la consistenza e t 
multati, ver evidenziare an
che 'teterminate contraddi

zioni (per esempio: fra la ten
denza a costruire il labora
torio privilegiato e quella a 
proiettarsi all'esterno), e. in
fine, per illuminare meglio il 
rapporto fra questi esperi
menti e lo specifico retroter
ra politico, sociale e cultu
rale di ciascun paese. 

In questo senso, se si fosse
ro sostituite le d'scussiom di 
gruppo alle interviste indivi
duali (come in qualche mo
mento si e anche tentato di 
fare), i risultati sarebbero 
stati più proficui; e ancora 
più proficui, crediamo, sareb
bero stati se discenti avesse 
condotto il suo viaggio, ad 
esempio, insieme con un con
siglio scolastico italiano: ma 
cose simili sembrano ancora 
ogql inconcepibili per la TV. 

POETI IN DISCUSSIONE 
— Come aveva già fatto con 
Come nnsce un'opera d'arte. 
Franco Simonglnt Ita cercato 
d'impostare In modo nuovo 
la sene Ritratto d'autore, reo-
lizzata per la TV dei ragazzi. 
Qui si trattava di presentare 
al giovani alcuni poeti con
temporanei, e Slmonglnl ha 
pensato, giustamente, die la 
cosa migliore fosse di provo
care un confronto di'eVo il 
più autentico possibile. Covi, 
scelto un luogo all'ape-to, ha 
messo insieme un gruppo di 
allievi del Liceo sperimentale 
di Roma, ha invitato un poe
ta per puntata, e ha registra
to mezz'ora di proqramw.. 
« moderatore » Giorgio Alber-
tozzi. 

La diicusstone. Inframme--
zata dalla lettura di alcune 
poesie, è preceduta da una 
autobiografia preparala dal 
protagonista. Le prime due 
puntale — dedicate o Ber
tolucci e a Betocchi — han
no dimostrato, ci sembra, 
die questa linea pub dare 
buoni riluttati: gli incontri 
sono, tutto sommato, interes
santi e per alcuni versi in-
conmell. E non c'e da stu
pirsene, dal momento che Si-
mongini ha cercato soprat
tutto dt adoperare la TV per 
il suo giusto verso. 

Certo, si tratta ancora dt 
pruni passi: la presenza di 
Albertazzi e, a volte, un po' 
invadente: e non si riesce a 
inperare del tutto l'imbaraz
zo dei giovani, che risentono, 
ci pare, del fatto che la si
tuazione non è stata richie
sta ne provocata da loro. Ma 
quando la discussione si ri
scalda — come è avvc7iuto. 
appunto, con Betocchi — qual
che colpo va a segno: e se ci 
tosse più tempo, potrebbero 
venirne conclusioni da me
ditare. 

Giuliano Scabia parla del suo «teatro vagante 

Le voci e i volti di Mira 
per una storia mai scritta 
L'esperienza realizzata per la Biennale - Un intreccio complesso 
di testimonianze fondato sulla memoria collettiva dei protagonisti 

g. e. 

Tempo di bilancio per l'o
perazione di Intervento del 
« teatro vagante » di Giuliano 
Scabla che s! è sviluppata nel 
mesi di luglio, agosto e set
tembre nel territorio di Mi
ra, Il vasto comune veneto 
alla perllerla di Porto Mar-
ghera. 

In effetti, per quel che ri
guarda la Biennale, per con
to della quale l'Intervento è 
stato realizzato, esso si è con
cluso — come previsto — Il 
30 settembre. Ma l'attività 
svoltasi in questi tre mesi ha 
lasciato a Mira una traccia 
profonda che non poteva non 
diventare permanente e che 
ha infatti portato alla for
mazione di un gruppo sta
bile di lavoro, costituito da 
una sessantina di persone, 
che continuerà a far funzio
nare alcuni settori del labo
ratorio aperto, In particolare 
per la stampa del fascicoli 
del «libro di vera storia del 
territorio di Mira e della sua 
gente ». il primo del quali è 
già uscito. 

Ma che cos'è la «vera sto
ria» di un territorio e come si 
è sviluppata l'iniziativa e a 
quali risultati ha portato? Lo 
chiediamo a Giuliano Scabla, 
che ha Ideato e coordinato 
l'Intervento con un gruppo di 
collaboratori, tutti operanti e 
legati al territorio di Mira: 
Gualtiero Bertelli. Diego Bi-
relll. Giuliano Pasqualetto. 
Stefano Stradlotto, oltre a 
Ortensia Mele. l'unica, Insie
me a Scabla, non di Mira. 
«Ma 11 territorio lo conosce
vo discretamente — precisa 
Scabla —. sia perché sono 
anch'Io di queste parti, sia 
perche a Mira sono stato va
rie volte, e una di queste 
quando vi ho portato, l'anno 
scorso. I mici studenti di 
drammaturgia, ora diventati 
"grupoo del Gorilla Quadru
mane", che da questo luglio 
si muove autonomamente, do
po che slamo stati Insieme 
In giro un po' per tut ta Ita
lia». 

Giuliano Scabla. 40 anni, 
ma una faccia di ragazzo, è 
docente al DAMS (Il Diparti
mento di arte, musica e spet
tacolo) dell'Università di Bo
logna. Regista e scrittore, è 
stato fra gli esponenti della 
avanguardia letteraria e cul
turale degli anni Sessanta, no
ta con 11 nome di «Grunpo 
•63»: ha lavorato con il Pic
colo Teatro di Milano e con 
10 Stabile di Trieste ed è 
autore di alcuni testi teatra
li, oltre che studioso delle 
tradizioni popolari. Gli ulti
mi suol lavori, prima dell'in
tervento a Mira, sono stati 
le azioni sceniche Intitolate 
11 Gorilla Quadrumano e fi 
brigante Musoltno, rappresen
tate con molto successo In 
diverse località Italiane (Piaz
ze di paese e di quartiere, 
fabbriche, biblioteche, spazi 
alternativi, non certo nel tea
tri tradizionali). Singolarmen
te originale fu la rappresen. 
tazlone del Gorilla In un quar
tiere popolare di Bologna. U 
Pilastro, nel auadro delle Ini
ziative Inaugurali della nuova 
Galleria comunale d'arte mo
derna del capoluogo emiliano. 

« La vera storia di un ter
ritorio — dice Scabia — è la 
storia che non e mal stata 
scritta, che non è considerata 
Importante nel libri di testo. 
La storia fatta di tante sto
rie, anche personali' nuelle 
storie che danno un volto a 
tutti 1 tini di resistenza del
la gente». 

E' cosi che si è procedu
to a costruire un Intreccio 
complesso costituito da mi
gliaia di fili, d) raoDOrtl. di 
avvenimenti, di amicizie, di 
riunioni, aprendo un discor
so, tanti discorsi, con la gen
te, le famiglie. 1 lavoratori, 
le scuole. 1 Consigli didatti
ci. 1 partiti democratici, l'Am-
mlnlstrazione comunale che 
ha dato 11 suo pieno appog
gio all'operazione. 

Mira è un comune di 35 
mila abitanti retto dalle for
ze di sinistra, dove 11 PCI 
ha il 51 per cento del voti: 
una gran parte dei suol abi
tanti lavora negli stabilimen
ti petrolchimici della vicina 
Porto Marghera. La fabbrica, 
lo sfruttamento operalo, gli 
«omicidi bianchi» e le gravi 
malattie professionali provo
cati dalle continue fughe di 
gas venefici, e soprattutto del 
fosgene, le dure lotte del la
voratori per condizioni di vi
t a e di lavoro più umane, 
per un maggiore potere In 
fabbrica e quindi nella so
cietà, per un nuovo model
lo di essa, fondata su basi 
democratiche e socialiste, so
no alcuni del temi delle « sto
rie» raccolte: ma accanto a 
questi anche l'emigrazione (In 
Brasile), la trasformazione del 
contadino In operalo, l'occu
pazione della Broda e i canti 
di lotta prodotti in quegli 
anni <'49-T>0> dalla creatività 
operaia, l'Idrovia a Dogalct-
to, la biografia di un leggen
dario militante comunista. Il 
pescatore Romeo Isencttoi e 
ancora la storia di Matondo, 
una macchietta locale, le mag
giolate del sabati di maggio, 
I miracoli della Madonna Mo
ra, le ricerche sul Carnevale, 
sulla bocclofila, sullo sport, 
sulla scuola e sul giornali 
scolastici: tutti questi argo
menti sono fra I tanti temi, 
oltre un centinaio (ma au
mentano di giorno In gior
no), indicati dalla gente di 
Mira come utili alla ricostru
zione della propria vera sto
ria. 

« Il teatro — dice Scabla 
— serve a raccontare questa 
storta, anzi I tanti pezzi di 
essa, diventando esso stesso 
uno strumento d'Indagine. E' 
un teatro usato nella sua for
ma più semplice, che nasce 
dalla strada, nel bar. nelle 
case, che tende verso la prò-
pria origine. Semplice, ma an

che estremamente complesso, 
perché rinasce là dove lini-
scono gli archetipi del teatro 
borghese o del teatro politico 
tradizionale. Non può né vuo
le essere teatro brechtiano, 
che è un teatro che ti fa 
pensare; noi Invece facciamo 
anche parlare, ma non at
traverso 11 gioco, un po' ri
dicolo, della "partecipazione", 
del coinvolgimento teatrale. 
Per noi gli attori della sto
ria sono 1 soggetti stessi del
la storia, della propria sto
ria. 

«Partendo dal "laboratorio 
aperto" In cui è stata tra-
slormata. nella frazione di 
Oriago. la biblioteca, piena di 
libri, fra 1 quali non vi è pe
rò 11 libro della storia dt 
Mira, che non può essere 
scritto, il carretto del "teatro 
vagante" è servito per por
tare In giro, di frazione In 
frazione, le vere storte che 
andavamo trovando. E' diven
tato una pedana a disposi
zione della popolazione. Lo 
spazio davanti alla Mira Lan-
za. 11 29 settembre, è servito 
a noi per una comunicazione-
spettacolo concordata con il 
Consiglio di fabbrica, e agli 
operai della Mira Lanza per 
comunicare la situazione del
la vertenza. Alle nostre can
zoni (che raccontavano sto
rie vere raccolte In tutta la 
zona e che erano state di
scusse e riclaborate Insieme 
con la popolazione), gli ope
rai hanno risposto cantando
ci le canzoni fatte da loro du
rante le lotte passate ». 

GII Interventi teatrali sono 
stati In ogni luogo diversi. 
a seconda del problemi Indi
viduati, della crescita del 
gruppo, delle storie che ve
nivano raccontate. In molte 
frazioni sono stati operati in
terventi di un'Intera giornatn 
(preparati da innumerevoli In
contri, assemblee. Informazio
ni) che partivano dal dipin
gere, insieme con la popola
zione, divisa In squadre, gran
di murali su carta nel quali 
veniva presentato 11 lavoro del 
« laboratorio aperto » Poi. ca
sa per casa, la gente veniva 
Invitata ad un Incontro più 
ampio, oppure ad uno. due 
spettacoli. 

L'ultimo è stato quello del 
« Mostro » (un'enorme cimi
niera con una gigantesca te
sta, un po' Il simbolo di 
Porto Marghera) bruciato in 
piazza, al quartiere Gramsci: 
non è stata bruciata la cimi
niera, ma solo la testa, cioè 
11 terribile veleno che ne esce. 

Film dei fratelli 

Marx a Studio Uno 
Il vecchio Filmstudlo, ora 

ribattezzato Studio Uno e 
completamente rinnovato, pre
senta per la prima volta In 
Italia, un raro film dei fra
telli Marx. A Night at the 
Opera, realizzato nel 1935 da 
Sam Wood e ambientato nel 
mondo dell'opera Italiana La 
copia, gentilmente concessa 
dalla Cineteca Arsenal di 
Berlino, nel quadro di una se
ne di scambi culturali, viene 
presentata per tre giorni con
secutivi per permettere al nu
merosi soci del Filmstudlo di 
vederla con agio. Oggi, do
mani domenica 12 e lunedi 
13 11 film sarà proiettato con 
il seguente orario 17 - 19 • 21 -
23. Si ricorda che lo Studio 
Uno è in via Orti D'Allbert 
le (via della Lungara) • Te-
lef. 854.04.64. 

quello che provoca 11 cancro 
fra I lavoratori in una pro
porzione terrificante, un cu 
so di cancro ogni venti. 

Dato questo tipo di Inda 
glne. Il « teatro » e stato so
lo un momento, un « fram
mento » dell'Intervento com
plessivo, che ha costituito an
che una ricerca d'ambiente 
estesa a tutto il territorio, 
condotta attraverso un lavoro 
collettivo e con la collabora
zione volontaria di centinaia 
di persone. 

Si può più o meno essere 
d'accordo con Scabla e con 
l'impostazione del lavoro suo 
e del suo gruppo: ma non 
si può non riconoscere, oltre 
che la novità, l'interesse pò 
litico e culturale di una sl
mile Iniziativa, destinata, a 
quanto pare, a riprodursi in 
altre situazioni e In altre con
dizioni. E' certamente un'espe
rienza, condotta da! duplice 
punto di vista della classe e 
degli Intellettuali nd essa or 
ganici, destinata ad incidere 
significativamente sulla realtà 
nella quale si sviluppa, pur
ché orientata ad arricchire ef 
fettivamente, nel quadro piti 
ampio di un profondo rlnno 
vamento In senso democratl 
co del Paese, le situazioni spe
cifiche 

Felice Laudadio 

« Racconti 

» 

Un momento dell'Incontro del cantastorie del « teatro vagante > 
con la popolazione di Mira 

le prime 
Cinema 

Flic story 
Ispirata alle memorie delio 

ispettore francese Roger Boi-
niche, è questa la vicenda dei 
lungo duello, a distanza, tra 
Il valente poliziotto e un ra 
plnatore plurlomlclda, Emi!" 
Buisson, ghigliottinato nel '56, 
dopo aver commesso una im 
presslonante serie di delitti. 

Bornlche, ex partigiano, usa 
l'intelligenza più delle mai) 
(ma non eccepisce se I sur» 
colleghl adottano la « m u n i 
rà forte»), è umano e perfi
no gentile con la mala gente 
In cui s'imbatte. Inoltre, es
sendo la sua parte affidata ad 
Alain Delon, che il Flic sto
ry è pure il produttore, e che 
sembra Intenzionato a dare la 
propria stereotipata Immagi
ne di «bel tenebroso», 11 no
stro segugio appare composto 
ed elegante sia di giorno (nel
l'impermeabile verde botti
glia), sia di notte (nel gra
zioso plglamlno a righe) è 
sempre pettinato e lmbrll'.an 
tlnato, con la barba accura 
tamente rasa. Fuma troopo. 
magari, ma nessuno è perfe'-
to. 

Invece Bulsson, cioè Jean-
Louis Trintlgant, incrudeliti 
da uno strano taglio di capel
li, ci si mostra come la qu:n 
tessenza della nefandezza 
Però, alla fine, le ragioni del 
l'accoppiata divistica Impon
gono che tra lui e 11 dlfcnsjre 
della legge si stabilisca una 

-certa reciproca comprensione, 
al limiti della simpatia. 

Al di là dell'ovvio, schema
tico confronto di caratteri, 1? 
regia di Jacques Dcray non s1 

solleva dallo stile di un .<ma*-
tinaie » di questura, se non 
forse nella movimentila 
quanto artificiosa sequenza 
della trappola tesa all'assas
sino. Gli spunti offerti dall i 
epoca rappresentata (i primi 
anni del dopoguerra) vendo

no sprecati, t ranne che in un 
paio di momenti: quando 11 
commissario capo si lament» 
degli attacchi detì'Humanité 
al ministro degli Interni (era il 
socialista Jules Moch, se non 
erriamo), che mandava la po
lizia a reprimere brutalmente 
la lotta del minatori, mentre 
delinquenti della risma di 
Buisson imperversavano l'i 
tutta tranquillità; e quando 
10 stesso Buisson, assiduo let
tore del Figaro, Inveisce con
tro gli scioperanti e critica il 
governo, a suo giudizio debo!-". 
Ma sono solo battute, non 
più rilevanti, nell'insieme, dil
le canzoni di Edith Plaf. 

ag. sa. 

Amore vuol 
dir gelosia 

Ora è di moda usare ! il 
tornelli delle canzonette per 
1 titoli dei film. Ma stavo'.'a 
11 titolo ci azzecca assai poco 
ed è solo una scusa per Q .le
sta commedia di costume nllo 
Inizio, tipo pochade nel mez
zo sciocca farsaccia alla con
clusione. Vi si raccontano le 
avventure erotiche e, In par t ' . 
oniriche, del dentista Oaleun-
zo e della bella Corinna, mo
glie maltrattata di un n.vbi 
ruto vigile urbano. H tu t t i 
solarmente ambientato In ina. 
piccola Isola Italiana. 

Il dentista è afflitto da in.» 
famiglia composta di sole e 
troppe donne che lo sop.'u:-
fanno, lo seviziano, lo control
lano in ogni gesto, anche il 
più lntlivo. e in ogni pensiero 
Alla fine il poveretto riusc'rà, 
non senza peripezie, a soddi
sfare le sue voglie d'amore. 

Amore vuol dire gelosia 
parte con qualche ambizione 
di descrivere un ambiente fa
miliare e provinciale, ma ci 
riesce per poco, che, subito, 
scade nel ridicolo appena il 
discorso si allarga e dalle pa 
role si passa al fatti. 
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il governo 
ombra 

di Agnelli 
Per la prima volta un giornale pubblica i docu

menti sull'esistenza di un vero e proprio governo-
ombra mondiale, del quale fanno parte Bernardo 
d'Olanda e Gianni Agnelli, È il club Bilderberger, 
alle cui riunioni partecipano Kissinger e i nomi più 
importanti dell'economia e della politica mondiale. 
L'Europeo rivela i collegamenti di questo club che 
influenza l'intera situazione internazionale. 

Il panorama che offre la settimana è visto dal
l'Europeo attraverso interviste con i patrioti baschi 
che lottano contro Franco, attraverso una vivace 
polemica contro l'ingiustizia fiscale in Italia, attra
verso un parallelo tra lo scandalo Markovic in Fran
cia e il caso Montesi in Italia, attraverso un'inter
vista con l'esperto americano Brzezinski sui co
munisti e l'Europa. 

Oriana Fallaci e Dino Origlia intervengono in 
una appassionata polemica: qual'è il posto della 
donna che non si sposa nella società contempora
nea. 

IM*ll:lilJiti] 
il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 

Sembra. Inoltre, che a K-i-
rlco Montesano il regni t 
Mauro Severino abb'a da t j io 
ordine di non lai rìdere ina . 
mentre nessuno ha spiega- i .1 
Barbara Bouchct che stava 
partecipando ad un film e 
non a'ia pubbl.cita di una .-.a-
ponet t ,i 

m. ac. 

La supplente 
In un liceo romano, l'indl-

sposlzlone de la professore.-sa 
di scienze procura agli alunni 
gaudio e turbamenti ' al suo 
posto, infatti, viene « arruo
lata » una procace supplente, 
di cui la scolaresca subito si 
Invaghisce. Ma l'avvenente in
segnante con I giovani prati
ca soltanto 11 sadismo e le sue 
grazie preferisce donarle a 
quel fusto In pensione del 
maestro di ginnastica. Tut t i -
via la tenacia e 11 disappun
to di uno studente respinto 
non saranno vani. 

Dopo L'insegnante, ecco 
questa Supplente del reg'itf 
Guido Leon! il cinema -ed1-
cento erotico di casa no->tM 
comincia a nutrirsi di ses>u.i-
lltà so'iard cu. appagindo 
desideri .seni! di ehi sub.sce e 
concupisce l'« autorità » pe-
sovraccarìco di frustrarlone 
Il tutto condito di lussuria i 
buon mercato e di scorriban
de felliniane a r.tmo di ru'.-1-
Ione Sotto le vesti della sup 
piente, esplode la be!le/,-a 
«ruspante» della c a n t a i f 
Carmen Villani, un di sui t* 
leschermi capare di ben -n^s 
giore « pervertono > ,n i.dor 
d! cnst '.'t 

d. g. 

immorali 

di Borowczyk 

bocciato 

dalla censura 
Il nulla osta necessario per 

la circolazione nel territorio 
italiano è stato negav> al 
film Racconti immorali di 
Walerlan Borowczyk. 

Alla pellicola, che era sta
ta presentata al Festival d. 
Locamo e di Berlino ovest 
del 1974, la settima commis
sione di censura ha negato 
11 v.sto all'unanimità 'pre
sentì quattro membri ed as
senti 1 rappresentant. del 
giornalisti, del produttori « 
dei registi), «nella conside
razione — spiega 11 verbale 
— che il film, in ciascuno de
gli episodi che lo compon
gono, si palesa nettamente 
contrarlo al buon costume, 
configurandosi come oper» 
nel suo complesso Intenzio
nalmente e vistosamente 
pornografica ». 

In particolare, il veto del
la commissione di censura 
ha colpito le immagini di 
Borowczyk («l'episodio del
la marea si risolve nella o-
scena rappresentazione di 
un coito orale, ripreso pa-
rossisticamente in tutto 11 
suo processo »1 e alcuni epl-
sodi di carattere religioso 
come quello che ha per prò-
tagonlsta 11 Papa Borgia e 
sua figlia Lucrezia, o quel
lo in cui una crisi di misti
cismo e spinta sui binari del
ia sensualità Si rileva in
fatti dal verbale: «l'episodio 
"Teresa filosofa" si risol
vo, in una chiave di Isteria 
religiosa, nella rappresenta
zione di una personalità do
minata dalla perversione... »: 
e per quanto riguarda 'Xu-
erezia Borgia": « L'episodio 
immagina un mondo profa
nato ed ossesso, nel coinvol
gimento totale di simboli, d! 
figure e di funzioni che 11 
normale sentire consacra a) 
rspet to del popolo di que
sto paese ». 

L'Ufficio stampa della »o-
c.ctà che distribuisce 11 film 
In Italia ha reso nota una 
dichiarazione nella quale si 
afferma: «Tra le righe della 
prosa burocratica del censo
re sembra cogliere un pale
se imbarazzo' il rifiuto di 
affrontare l'argomento di u-
na "deviazione privata" a 
carattere religioso o, come 
nell'episodio de! Borgia, di 
rievocare un oscuro periodo 
ormai ampiamente esamina
to dagli storici e che non ha 
niente a che vedere con 11 
sentimento religioso di un 
popolo. Dobbiamo ancora u-
na volta insinuare 11 dub
bio che la censura, p!n ehe 
dalle immagini, sia rlmaata 
colpita dai moventi ideolo
gici ». 

Domani « 0 cerco» 

al Cinema Farnese 
Domani, alle ore 10 al Cine

ma Farnese. viatmCe ad In
gresso libero per la proiezione 
del film O cerco del regista 
portoghese Antonio Da Cunha 
Tel Ics. 

Lunedi la alle ore 17.30. 
presso il Piccolo Club (Villa 
Borghese-Porta Pmcianai, so
no convocati tutti i soci, per 
discutere le proposte da por
tare al III Congresso nazio
nale dell'Associazione, che si 
svolgerà a Gaeta dal 24 al 28 

I lavori saranno preceduti 
dalla prolezione di due docu
mentari Inediti del regista 
Silvano Agosti 

difende il tuo diritto alle vacanze 
fino in fondo 
blocca i listini al luglio 1974 

roller è con te 

s 

questo è il periodo 
più favorevole dell'anno per acquistare un roller 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di mllano piazza de angeli Z tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller e inserita 
negli elenchi telefonici di tutta l'italia alla voce J ì rollar 

http://Francol.se

